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Ordinanza Sindacale n. 5 del 2 aprile 2010
Oggetto: Attivazione servizio porta a porta. Disposizioni in materia di conferimento dei rifiuti solidi urbani.

IL SINDACO

VISTO l’articolo 198 del D. Lgs 03/04/2006 n. 152 e s.m.i. che attribuisce ai Comuni le competenze in materia di gestione dei rifiuti;

VISTO l’articolo 181 del  D. Lgs 03/04/2006 n. 152 e s.m.i. ove si stabilisce che “ai fini di una corretta gestione dei rifiuti, le autorità competenti favoriscono la riduzione dello smaltimento finale degli stessi attraverso: a) il riutilizzo, il riciclo o altre forme di recupero .. …(omissis)”;

VISTO l’articolo 192 del D. Lgs 03/04/2006 n. 152 e s.m.i. che prescrive ai commi:

· 1) che “ l’abbandono e il deposito incontrollati dei rifiuti sul suolo e nel suolo sono vietati”;

· 2) che “è altresì vietata l’immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque superficiali e sotterranee”;

VISTI gli articoli 255 e 256 D. Lgs. 03/04/2006 n. 152 e s.m.i. che regolamentano il sistema sanzionatorio per la violazione del divieto di abbandono dei rifiuti;

VISTO il Regolamento di Polizia Urbana, articoli 7, 39 e 96;

CONSIDERATO che l’abbandono dei rifiuti, oltre a rappresentare un problema estetico e di degrado ambientale, costituisce un potenziale rischio igienico-sanitario per la salute pubblica ed un pericolo per la sicurezza dei cittadini;

VISTO l’articolo 50 del D. Lgs. 267/2000 e s.m.i. sulle competenze del Sindaco;

VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale n.6 del 2 febbraio 2010 con la quale si approvava il progetto relativo alla raccolta dei rifiuti urbani “ porta a porta”, progetto in fase di attuazione;

RITENUTO opportuno ed inderogabile provvedere in merito;

ORDINA

A partire dal giorno 3 maggio 2010, è fatto obbligo a tutte le utenze domestiche e non domestiche di conferire i Rifiuti Solidi Urbani ed Assimilati, al regime pubblico di raccolta del “porta a porta”, mediante utilizzo di appositi sacchetti e/o contenitori, da depositarsi, una volta riempiti, sulla via comunale, in modo da non intralciare il passaggio a mezzi e/o persone, negli orari tra le ore 22,00 del giorno precedente e le ore 05,00 del giorno, indicato nell’apposito calendario, quale giorno utile per la raccolta di quel tipo di rifiuto :

Rifiuto Secco indifferenziato:  tipologia contenitore: sacchetto trasparente di colore grigio da 60 lt.
Umido: tipologia contenitore: contenitore da 25 lt. color marrone con coperchio incernierato antirandagismo;

Carta/cartone: tipologia contenitore: contenitore di colore giallo in polietilene da 40 lt. con coperchio incernierato;
Plastica: tipologia contenitore: sacchetti trasparenti di colore celeste da 60 lt.

Vetro e lattine: tipologia contenitore: contenitore di colore verde da 40 lt. con coperchio incernierato;
Ingombranti: presso l’isola ecologica sita in località Ruscello (orario di apertura: dal lunedì al sabato dalle ore 8,00 alle ore 11,00,  salvo eventuali modifiche) oppure il lunedì previo appuntamento con  la soc. Gesta al numero telefonico: 0761577345 ;.
Farmaci scaduti: negli appositi contenitori presso la farmacia comunale;
Pile esauste: nei contenitori dislocati in Largo Trento e via Don Minzoni oppure presso l’isola ecologica in località Ruscello;

R.A.E.E.( elettrodomestici, monitor, televisori ecc) : all’interno degli scarrabili e delle ceste di raccolta appositamente dedicati situati all’interno dell’isola ecologica in località Ruscello; 
E’ fatto assoluto divieto di conferire rifiuti inerti (calcinacci, detriti, ecc) e residui di ristrutturazioni edili all’interno dei contenitori distribuiti agli utenti, o depositare gli stessi  lungo le strade e lungo gli argini dei fossi. Lo smaltimento di tali rifiuti deve essere fatto esclusivamente presso gli impianti autorizzati per il riciclo. 

E’ fatto altresì obbligo di osservare scrupolosamente le disposizioni e le modalità di conferimento, contenute nel libretto delle istruzioni, in distribuzione con l’apposito kit.

DISPONE

che le violazioni alle suddette norme di conferimento dei rifiuti comportano nei confronti dei trasgressori l’applicazione di sanzioni pecuniarie da un minimo di euro 25,00 ad un massimo di euro 500,00 con le procedure sanzionatorie previste dalla Legge n. 689 del 24/11/1981 e successive modificazioni ed integrazioni;

AVVERTE

e’ vietato, nell’intero territorio comunale, abbandonare e depositare rifiuti di qualsiasi genere sul suolo e nel suolo, nelle acque superficiali e sotterranee e comunque in luoghi diversi da quelli stabiliti per la raccolta differenziata. Tali violazioni comportano l’applicazione nei confronti dei trasgressori delle seguenti sanzioni amministrative pecuniarie previste dagli articoli 255 e 256 d.lgs 152/2006:

· da un minimo di euro 105,00

· a un massimo di euro 620,00

Se l’abbandono di rifiuti sul suolo riguarda rifiuti non pericolosi e non ingombrati si applica la sanzione amministrativa pecuniaria:

· da un minimo di euro 25,00

· a un massimo di euro 155,00

Se la violazione è ascrivibile ai titolari di imprese, ai lavoratori autonomi ed ai responsabili di Enti, che abbandonano o depositano in modo incontrollato i rifiuti ovvero li immettono nelle acque superficiali o sotterranee costoro sono puniti con la pena dell’arresto da tre mesi ad un anno o con l’ammenda da euro 2.600,00 a euro 26.000,00 se tratta di rifiuti non pericolosi e con la pena dell’arresto da sei mesi a due anni e con l’ammenda da euro 2.600,00 a euro 26.000,00 se si tratta di rifiuti pericolosi.

Per le violazioni ai regolamenti comunali (salvo diverse disposizioni legislative) ed alle ordinanze sindacali e dirigenziali, si applicano le sanzioni previste dagli articoli 2 e 3 del regolamento sulle sanzioni amministrative pecuniarie approvato con Deliberazione di C.C. n. 38 del 21.06.2004.
DEMANDA

Al Corpo di Polizia Locale, alle altre forze di Polizia e all’Azienda sanitaria Locale, la vigilanza sul rispetto delle norme per il conferimento dei Rifiuti  secondo le modalità prescritte nella presente Ordinanza e del D. Lgs 152/2006 in tema di abbandono di rifiuti.

Il presente provvedimento è reso noto alla cittadinanza tramite avvisi pubblici, affissione all’Albo Pretorio del Comune e pubblicazione sul sito internet del Comune.

Copia del presente atto può essere richiesta presso l’Ufficio al Pubblico del Comune di Vallerano. Si informa inoltre, giusto quanto previsto dall’articolo 3 comma 4 della Legge 241/1990 e s.m.i. che avverso il presente provvedimento potrà essere opposto ricorso entro 60 giorni dalla sua pubblicazione  o, in alternativa, al Presidente della repubblica entro 120 giorni dalla data della sua entrata in vigore. La presente ordinanza sostituisce l’Ordinanza n.5/2008 in materia di conferimento di r.s.u.

�








1
2

